
La Raccolta Differenziata ti segue in vacanza



Dossier a cura:

Legambiente Campania

Si ringrazia per la collaborazione:

Giovanni De Feo
Armando Falcone

Alberto Grosso
i volontari del SCN

Si ringrazia per i dati:

ORGR
ARPAC

Comuni campani



3

RiciclaEstate

La stagione estiva in corso si colloca in un momento storico nel quale, la pandemia e il conseguente lockdown ci ha 
visti bloccati nelle nostre case per arginare la diffusione del virus, limitando le relazioni personali con un’inevitabile crisi 
economica e sociale. In questo contesto complesso, la voglia di ricominciare, di riprendere la propria quotidianità, 
la nostra sana testardaggine di non fermarci di fronte alle difficoltà, possono e devono essere la leva per stimolare la 
ripartenza dell’economia territoriale.  La crisi climatica e la pandemia in corso ci dicono che l’attenzione per la cura 
del nostro Pianeta non è più rimandabile. Saremo in prima linea per dare il nostro contributo di idee e di proposte per 
progettare una Campania “green” post-Covid. 

A partire dalla nostra storica campagna di Riciclaestate.
Una campagna che vede Legambiente da quindici anni al servizio dei cittadini e dei turisti per sensibilizzarli e informarli 
sull’importanza della raccolta differenziata, promuovendo e facilitando la realizzazione di un’economia circolare made 
in Campania, attraverso l’avvio a riciclo e il riutilizzo dei rifiuti di imballaggio, il risparmio di materie prime vergini, e l’au-
mento dei livelli quantitativi e qualitativi della raccolta differenziata. 

Riciclaestate, realizzata con il contributo di Conai, è una campagna, che anno dopo anno, riscontra sempre più adesio-
ni tra gli Enti Locali dimostrando come la collaborazione tra diversi soggetti – Amministrazioni Comunali e Consorzi 
di filiera, Capitanerie, stabilimenti balneari, strutture ricettive, cittadini e turisti – possa costituire un punto di partenza 
nella promozione di una raccolta differenziata di qualità, contribuendo in maniera determinante a migliorare l’imma-
gine del territorio nel rispetto delle bellezze naturali e incentivando un turismo sostenibile per l’economia dei luoghi.
In questi anni abbiamo coinvolto i comuni costieri della Campania che nei mesi estivi sono impegnati a dover gestire 
una maggiore produzione di rifiuti urbani dovuti ad un aumento delle presenze turistiche.

L’emergenza sanitaria che ci ha colpiti negli ultimi mesi ci ha obbligato a modificare le nostre abitudini e i nostri com-
portamenti. Distanziamento sociale, guanti e mascherine, elementi entrati a far parte ormai della nostra quotidianità 
hanno determinato anche la produzione massiccia di una nuova tipologia di rifiuto. L’adozione di tutte le azioni indi-
viduali, volte a contrastare la diffusione del virus, possono e devono essere applicate anche alla gestione dei rifiuti per 
evitare di contagiare la raccolta differenziata. 

 Riciclaestate scende in campo con nuove azioni, rimodulate per affrontare una nuova sfida: la lotta contro la pande-
mia può e deve essere anche l’occasione per risanare il nostro territorio, il nostro ambiente, i nostri comportamenti 
quotidiani. Riciclaestate per vivere un’estate da cittadino responsabile. Con iniziative sulle spiagge nel rispetto della 
sicurezza, con momenti di informazione e sensibilizzazione per fare chiarezza sul corretto conferimento e accompa-
gnare cittadini e turisti a fare meglio per aumentare la qualità e ridurre la produzione, sollecitare le amministrazioni ad 
introdurre tutti gli strumenti necessari per migliorare la gestione locale dei rifiuti. 
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Comuni costieri, dati e numeri

Con l’arrivo del caldo nel 2019, per le vacanze di piacere e svago, il mare si conferma il luogo più scelto dai turisti italiani 
e stranieri e le località costiere, con le loro spiagge, diventano quindi luogo principe per trascorrere la propria estate. 
Infatti, come rivelano i dati ISTAT sui flussi turistici, i comuni costieri, benché siano meno del 15% del totale e ospitino 
il 34,2% della popolazione italiana, offrono il 56,4% dei posti letto e contribuiscono per il 53,1% al totale delle presenze 
turistiche registrate nell’anno 2017. Un grande flusso turistico, che si concentra quindi soprattutto nella stagione estiva 
e che porta con sé il movimento di un grande indotto economico, ma che ha effetti anche sul ciclo dei rifiuti.
 Inevitabilmente, infatti, l’afflusso turistico, sia quello “mordi e fuggi” sia quello stabile, con pernottamenti più o meno 
lunghi nella località turistica, determina per brevi periodi di tempo un aumento del carico insediativo della popolazione 
che porta con sé, immancabilmente, anche un drastico incremento dell’ammontare dei rifiuti prodotti.

Se si guarda al solo trimestre estivo (giugno, luglio e agosto) la produzione dei rifiuti dei comuni costieri, nel 2018, con 
297.174 tonnellate, è pari al 26,6% del totale della loro produzione.

Inoltre, se guardiamo i dati sulla produzione dei rifiuti sempre relativa alla stagione estiva in Campania nel 2018, i 60 
comuni costieri hanno inciso, da soli, per 11,4% della produzione totale regionale, valore che nel corso degli ultimi 5 anni 
ha visto un incremento del 1,6%. 

Con l’aumento momentaneo del carico insediativo e il conseguente sovraccarico produttivo dei rifiuti, incrementi che 
in alcune località possono arrivare fino a tre volte la normale produzione mensile (Riciclaestate 2019), i comuni si trova-
no quindi a dover applicare misure ad hoc per mantenere alti gli standard della raccolta differenziata.

In particolare, nel corso degli ultimi anni, sempre più comuni costieri sono riusciti a raggiungere e mantenere, anche 
nel mese di agosto, la soglia imposta dal decreto legislativo 152/2006 del 65% di raccolta differenziata. In particolare, 
se nel 2014 erano 18, pari al 30% del totale dei comuni costieri, le amministrazioni locali che riuscivano a raggiungere 
e/o superare questa soglia, sono diventate 26 nel 2018, pari al 43,3%. Un trend in crescita che, in generale, ha riguardato 
tutti i comuni costieri. Infatti, se ci si riferisce alla media della raccolta differenziata dei 60 comuni costieri campani, per 
il mese di agosto, nel 2014 era del 55,8%, mentre nel 2018 tale valore ha raggiunto il 59,5%. Un trend in continua crescita 
nel tempo con risultati numerici importanti, su cui però è necessario continuare a lavorare per raggiungere gli standard 
normativa richiesti.
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La SummerHit

Riciclaestate nasce dalla necessità di sostenere la raccolta differenziata in quegli ambiti locali che, in brevi ma signifi-
cativi periodi dell’anno, sono sottoposti ad un notevole incremento del carico insediativo connesso ai flussi turistici e 
di conseguenza della produzione di rifiuti urbani ed un possibile calo nelle percentuali di raccolta differenziata e nella 
purezza dei materiali raccolti. 
Analizzare l’efficacia nella gestione della raccolta differenziata, individuare le situazioni di criticità e scoprire le buone 
pratiche sono tra le ragioni che ci hanno spinto, lo scorso anno, a mettere a punto l’indice sperimentale di Riciclaestate 
(IRE).
L’indice integra combinandoli diversi indicatori, come la variazione nella produzione dei rifiuti e la percentuale di rac-
colta differenziata nel mese di agosto, restituendo una sintesi della performance complessiva. 

Con il nostro indice IRE abbiamo lanciato per la prima volta sul territorio regionale (e non solo) la Summer Hit, uno stru-
mento che ci ha consentito di individuare gli esempi di buone pratiche da cui evidentemente si può prendere spunto 
per approfondire le modalità operative che consentono di ottenere le performance positive.
Il grande successo ottenuto lo scorso anno ci ha dato quindi la voglia di replicare questa esperienza anche in una estate 
difficile come quella che stiamo vivendo. 

Dei 56 comuni costieri campani analizzati sono 25 i comuni che hanno raggiunto e superato, nel 2019, il 65% di raccolta 
differenziata come previsto dalla legge e dove dunque si riscontrano le migliori performance di raccolta differenziata.
Il valore più alto dell’indice è stato osservato per il comune di Ascea mentre il valore più basso è stato osservato per il 
comune di Torre del Greco. I comuni in cui l’indice ha valori superiori ad uno (1) hanno conseguito percentuali di rac-
colta differenziata nel mese di agosto superiori al valore soglia del 65%.
I comuni di Ascea, Montecorice, Pisciotta, Camerota e San Giovanni a Piro hanno conseguito le migliori performance, 
infatti, a fronte di un significativo e dunque gravoso incremento della produzione di rifiuti ad agosto, rispetto al valore 
medio mensile annuo, hanno fatto registrare elevati valori di percentuale di raccolta differenziata nel mese di agosto 
incrementandola anche rispetto al valore annuo.
All’opposto, i comuni di Torre del Greco, Castel Volturno, Mondragone, che evidenziano già basse percentuali di rac-
colta differenziata, ben al disotto del limite imposto dalla legge, hanno fatto registrare cali significativi nella percentuale 
di raccolta differenziata ad agosto rispetto al valore annuo, sebbene in concomitanza di un aumento della produzione 
dei rifiuti ad agosto rispetto al valore medio mensile annuo.

Nelle tabelle  vengono rappresentati i dati relativi alle performance dei comuni costieri campani:

- denominazione, provincia di appartenenza e produzione annua di rifiuti

-il rapporto tra la produzione nel mese di agosto e la produzione media mensile annua (IvarP)

-la percentuale di raccolta differenziata annua (% RD annua)

-la percentuale di raccolta differenziata nel mese di agosto (% RD agosto)

-il rapporto tra la percentuale di raccolta differenziata relativa al mese di agosto e quella annua (IvarRD)

-l’indice di Riciclaestate (IRE)



Comune Provincia
Produzione Annua 

(kg)

Produz. ago / Produz. 
media mens. annua 

(ivarP) 
% RD annua % RD agosto 

% RD agosto / % RD 
annua (ivarRD) 

Indice 
Riciclaestate (IRE)

Ascea SA 3.580.723 2,40 75,71% 84,18% 1,11 3,24
Montecorice SA 981.740 2,03 87,87% 88,47% 1,01 3,05

Pisciotta SA 1.440.340 2,61 72,91% 75,59% 1,04 2,80
Centola SA 3.244.960 2,60 72,87% 74,88% 1,03 2,74

Camerota SA 4.194.264 2,55 73,73% 74,25% 1,01 2,65
San Giovanni a Piro SA 1.474.650 1,98 71,07% 76,14% 1,07 2,62

Pollica SA 2.266.440 2,65 82,06% 75,86% 0,92 2,60
Anacapri NA 4.241.500 1,26 74,07% 80,72% 1,09 2,41

Cetara SA 1.150.000 1,62 74,17% 76,56% 1,03 2,36
Ispani SA 571.160 2,01 57,23% 66,83% 1,17 2,33

Casal Velino SA 3.511.290 2,08 75,87% 72,48% 0,96 2,26
Minori SA 1.429.493 1,31 78,82% 79,49% 1,01 2,24
Bacoli NA 14.333.000 1,21 81,00% 81,00% 1,00 2,20

Battipaglia SA 18.827.412 0,85 64,26% 78,81% 1,23 2,17
Atrani SA 331.660 1,07 82,63% 81,90% 0,99 2,10

Monte di Procida NA 5.936.231 1,02 82,29% 82,35% 1,00 2,09
Castellabate SA 5.986.545 2,27 74,77% 68,64% 0,92 2,06

Massa Lubrense NA 7.100.929 1,45 72,99% 73,62% 1,01 2,06
Praiano SA 1.400.691 1,54 70,75% 71,24% 1,01 2,00

Sorrento NA 15.481.911 1,28 69,45% 73,00% 1,05 1,99
Furore SA 342.050 1,28 64,42% 69,51% 1,08 1,87

Vico Equense NA 9.620.068 1,06 81,64% 77,93% 0,95 1,84
Sant'Agnello NA 4.845.874 1,20 66,77% 69,55% 1,04 1,73

Pozzuoli NA 41.754.115 0,94 72,26% 72,66% 1,01 1,57
Ravello SA 1.884.909 1,39 64,72% 65,06% 1,01 1,56
Amalfi SA 3.959.680 1,39 68,09% 64,90% 0,95 0,23

Capaccio SA 13.181.960 1,63 66,87% 62,02% 0,93 0,20
Positano SA 4.617.080 1,50 56,58% 56,92% 1,01 0,02

Pontecagnano Faiano SA 11.248.770 1,05 66,17% 64,69% 0,98 -0,01
Meta NA 3.696.841 1,29 70,80% 63,46% 0,90 -0,04

Procida NA 6.475.428 1,14 69,91% 63,36% 0,91 -0,14
Capri NA 7.824.215 1,53 53,78% 53,64% 1,00 -0,16

Agropoli SA 10.652.204 1,52 63,70% 57,34% 0,90 -0,17
Torre Annunziata NA 17.385.684 0,99 58,33% 59,82% 1,03 -0,21

Salerno SA 62.443.104 0,94 59,60% 60,91% 1,02 -0,21
Portici NA 21.068.420 0,75 62,41% 64,52% 1,03 -0,24

Piano di Sorrento NA 6.247.344 1,13 67,52% 60,79% 0,90 -0,28
Castellammare di Stabia NA 32.091.223 1,00 54,04% 55,48% 1,03 -0,42

Sapri SA 2.850.545 1,26 56,54% 51,83% 0,92 -0,62
Ischia NA 15.080.948 1,36 54,18% 48,51% 0,90 -0,79
Eboli SA 15.469.069 0,67 56,51% 56,76% 1,00 -0,79

Santa Marina SA 1.207.960 1,60 52,08% 46,01% 0,88 -0,81
Cellole CE 6.394.185 1,90 54,42% 43,87% 0,81 -0,97

Ercolano NA 21.397.888 0,95 48,62% 43,20% 0,89 -1,51
Sessa Aurunca CE 9.788.153 1,77 49,02% 36,44% 0,74 -1,76
Lacco Ameno NA 3.323.820 0,60 37,87% 40,36% 1,07 -1,82

Forio NA 12.155.130 1,37 36,42% 32,46% 0,89 -2,00
Barano d'Ischia NA 4.348.445 1,14 50,35% 37,18% 0,74 -2,15

Giugliano in Campania NA 62.700.507 0,93 43,56% 35,37% 0,81 -2,31
Vietri sul Mare SA 3.790.405 1,26 40,12% 31,19% 0,78 -2,48

Casamicciola Terme NA 4.009.342 1,40 39,58% 29,64% 0,75 -2,60
Napoli NA 506.056.263 0,81 36,23% 28,39% 0,78 -3,18

Serrara Fontana NA 1.848.010 1,52 13,83% 14,12% 1,02 -4,12
Mondragone CE 13.697.980 1,36 37,93% 21,17% 0,56 -4,22

Castel Volturno CE 21.140.502 1,55 26,58% 17,64% 0,66 -4,30
Torre del Greco NA 37.324.967 0,99 20,79% 12,73% 0,61 -5,88

Conca dei Marini SA ND ND ND ND ND ND
Maiori SA ND ND ND ND ND ND

San Mauro Cilento SA ND ND ND ND ND ND
Vibonati SA ND ND ND ND ND ND
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% RD annua > 65% % RD annua < 65% ND: dato non disponibile

Elaborazione Legambiente Campania su dati ARPAC, ORGR e Comuni



Comune Provincia
Produzione Annua 

(kg)

Produz. ago / Produz. 

media mens. annua 

(ivarP) 

% RD annua % RD agosto 
% RD agosto / % RD 

annua (ivarRD) 

Indice 

Riciclaestate (IRE)

Montecorice SA 981.740 2,03 87,87% 88,47% 1,01 3,05

Pisciotta SA 1.440.340 2,61 72,91% 75,59% 1,04 2,80

San Giovanni a Piro SA 1.474.650 1,98 71,07% 76,14% 1,07 2,62

Pollica SA 2.266.440 2,65 82,06% 75,86% 0,92 2,60

Cetara SA 1.150.000 1,62 74,17% 76,56% 1,03 2,36
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Comune Provincia
Produzione Annua 

(kg)

Produz. ago / Produz. 

media mens. annua 

(ivarP) 

% RD annua % RD agosto 
% RD agosto / % RD 

annua (ivarRD) 

Indice 

Riciclaestate (IRE)

Ascea SA 3.580.723 2,40 75,71% 84,18% 1,11 3,24

Centola SA 3.244.960 2,60 72,87% 74,88% 1,03 2,74

Camerota SA 4.194.264 2,55 73,73% 74,25% 1,01 2,65

Anacapri NA 4.241.500 1,26 74,07% 80,72% 1,09 2,41

Casal Velino SA 3.511.290 2,08 75,87% 72,48% 0,96 2,26

Comune Provincia
Produzione Annua 

(kg)

Produz. ago / Produz. 

media mens. annua 

(ivarP) 

% RD annua % RD agosto 
% RD agosto / % RD 

annua (ivarRD) 

Indice 

Riciclaestate (IRE)

Bacoli NA 14.333.000 1,21 81,00% 81,00% 1,00 2,20

Battipaglia SA 18.827.412 0,85 64,26% 78,81% 1,23 2,17

Sorrento NA 15.481.911 1,28 69,45% 73,00% 1,05 1,99

Vico Equense NA 9.620.068 1,06 81,64% 77,93% 0,95 1,84

Pozzuoli NA 41.754.115 0,94 72,26% 72,66% 1,01 1,57

Comuni < 5000 abitanti

Comuni tra 5000 e 15000 abitanti

Comuni > 15000 abitanti

Elaborazione Legambiente Campania su dati ARPAC, ORGR e Comuni



8

La trasparenza dei Comuni

Una comunicazione trasparente e accessibile è fondamentale per lo sviluppo di una raccolta differenziata di qualità, 
soprattutto per rendere i cittadini protagonisti attivi fornendo loro un’adeguata informazione necessaria per diffon-
dere una cultura della responsabilità e dell’impegno civico. Anche quest’anno Legambiente Campania, in occasione 
della campagna di Riciclaestate, ha deciso di monitorare l’accessibilità dei piani di raccolta differenziata dei 60 comuni 
costieri campani. Un monitoraggio che non vuole avere nessuna pretesa scientifica, ma semplicemente vuole essere 
un piccolo strumento a servizio dei comuni.
Visitando i siti istituzionali dei 60 comuni costieri campani, in 48 di questi, pari all’81,4% è presente il calendario relativo 
alla raccolta differenziata per le utenze domestiche, mentre nei restanti 11 comuni, pari al 18,6% non è presente alcun 
calendario.

In particolare, tra questi 48 comuni con “accessibilità trasparente”, in 35 comuni pari al 72,9%, il calendario è imme-
diatamente visibile nelle home page e consultabile con un semplice click, mentre per i restanti 13 (27,1%), lo si trova in 
sotto-pagine o sottosezioni interne dello stesso sito.

I comuni della costiera sorrentina sono “totalmente “trasparenti” con 6 comuni su 6 dove è visibile il calendario per la 
raccolta dei rifiuti. In costiera cilentana in 15 comuni (93,8%) è consultabile il calendario.
Seguono i comuni isolani dove in 7 comuni (77,8%) è visibile il calendario, mentre per 2 comuni (22,2%) non ci sono 
tracce di calendario. 
Si può notare che in costiera amalfitana, solo 5 comuni (45,5%) non presentano informazioni sul sito istituzionale, men-
tre per i restanti 5 (45,5%) è possibile visualizzare il calendario. Si specifica, inoltre, che un sito istituzionale, al momento 
del monitoraggio, non risultava accessibile.
Nei comuni del litorale-domizio, tre comuni su quattro rendono accessibile il calendario per la raccolta dei rifiuti, una 
trasparenza che viene premiata totalmente nei 5 comuni dell’area vesuviana.
Nei comuni della Piana del Sele, il 75% dei comuni hanno nel loro sito la presenza del calendario, mentre non è presente 
nel restante 25%.
Infine, nei cinque comuni del Litorale flegreo ben l’80% presentano sul sito istituzionale informazioni sul come e quan-
do conferire i rifiuti differenziati a discapito di un 20% dei comuni dove tale informazioni risulta assente 

calendario presente
calendario assente

facile consultazione
difficile consultazione

81,4%

18,6%

72,9%

27,1%
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La percezione dei turisti sulla 
qualità della raccolta differenziata

Ventinove spiagge, comprensive di strutture balneari e spiagge pubbliche, fra le province di Caserta, Napoli e Salerno, 
sono state monitorate dai volontari di Legambiente nel mese di agosto dello scorso anno per fotografare la percezione 
dei villeggianti sulla qualità della raccolta differenziata. 
I dati sono stati raccolti ed elaborati da Legambiente grazie a un questionario sulla percezione della qualità della rac-
colta differenziata in vacanza distribuito sulle principali località balneari campane. Al questionario hanno risposto oltre 
2000 villeggianti che nel mese di agosto 2019 sono stati coinvolti dai volontari di Legambiente nell’ambito di Riciclae-
state la campagna che porta il tema della raccolta differenziata anche in vacanza, promossa da Legambiente Campania 
con il contributo di Conai, Consorzio Nazionale Imballaggi.
I contenitori della raccolta differenziata sono risultati assenti solo in 1 spiaggia su 4, delle 16 monitorate nella provincia 
di Salerno, e in 1 spiaggia su 2, delle 8 monitorate nella provincia di Napoli mentre sono risultati presenti in tutte e 5 le 
spiagge monitorate nella provincia di Caserta. Complessivamente, in ben 2 spiagge su 3 era effettuata la raccolta dif-
ferenziata.

Plastica, vetro e carta sono risultati i materiali maggiormente riciclati e i loro contenitori erano presenti in oltre il 60% 
delle spiagge monitorate; in 1 spiaggia su 2 però ancora non era presente il contenitore per differenziare l’umido orga-
nico. Risultavano poco presenti nelle nostre spiagge le fontanelle per l’acqua potabile, individuate solo nel 45% dei casi, 
un’assenza che incentiva spesso all’acquisto e utilizzo di bottigliette o bicchieri di plastica.
Ancora troppa plastica nei punti ristoro o bar presenti sulle spiagge dove è stato riscontrato l’uso di stoviglie in plastica 
usa e getta in ben 4 bar o punti ristoro su 5. 
Gli spazi adibiti alla raccolta differenziata nelle spiagge delle diverse località costiere risultavano essere adeguati al 52% 
degli intervistati mentre rispetto alla gestione della raccolta differenziata nel comune di villeggiatura il 13% la riteneva 
ottima, il 33% buona, il 29% sufficiente, il 16% scarsa e il 9% pessima.
I risultati dei questionari hanno evidenziato inoltre che il 26% degli intervistati non ha ricevuto alcuna informazione 
sulle pratiche della raccolta differenziata all’arrivo nelle diverse località di villeggiatura, mentre il 74% dichiara di aver 
ricevuto adeguate informazioni. Di questi, il 57% degli intervistati ha ricevuto le informazioni direttamente dal comune, 
il 18% dai proprietari delle strutture balneari, il 17% dichiara di aver avuto informazione dal proprietario della struttura 
dove alloggia e poco più del 7% dai residenti. Infine, il 97% degli intervistati ha dichiarato di ritenere importate promuo-
vere la raccolta differenziata evidenziando la sempre più forte sensibilità al tema dei rifiuti e del riciclaggio.
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Il Cilento tra storia e natura. 
Da raccontare, da vivere. Insieme

Il Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano, secondo parco in Italia per dimensioni, si estende dalla costa tirrenica 
fino ai piedi dell’appennino campano-lucano, comprendendo le cime degli Alburni, del Cervati e del Gelbison, nonché 
i contrafforti costieri del M. Bulgheria e del M. Stella. Un territorio ricco di storia e cultura: il richiamo della ninfa Leu-
cosia, alle spiaggie dove Palinuro lasciò Enea, dai resti delle colonie greche di Elea e Paestum, alla splendida Certosa di 
Padula.
Un parco che nel tempo attraverso iniziative, campagne e progetti ha valorizzato e promosso il territorio dal punto di 
vista ambientale con ricadute sul tessuto economico. Un impegno che continua anche nell’estate 2020 post Covid con 
un pacchetto di interventi per garantire ospitalità, bellezza e tranquillità ai tanti turisti che hanno scelto e sceglieranno 
il Cilento per le loro vacanze.
Un maxi piano con misure di sostegno per la ripartenza delle aziende e delle attività turistiche, ma anche per sostenere 
gli studenti, gli agricoltori. Le prime ad essere coinvolte sono le aziende concessionarie del marchio del Parco che sa-
ranno impegnate nella realizzazione di circa 5mila “cesti dell’accoglienza del Parco”, che verranno offerti ad altrettante 
famiglie che sceglieranno il territorio del Cilento, del Vallo di Diano e degli Alburni come meta delle loro vacanze. Ana-
loga misura per le aziende della Rete del Gusto della Dieta Mediterranea, dove l’Ente finanzierà l’acquisto dei “menu 
della Dieta Mediterranea” che verranno offerti ai turisti. 
Al mondo dell’Agricoltura invece è rivolta l’iniziativa degli “Agricoltori Custodi”, il cui compito principale sarà quello di 
preservare e recuperare le antiche coltivazioni tipiche dell’area Parco mediante la coltivazione di orti e campi. E poi 
misure di sostegno per le associazioni di protezione civile che presteranno la loro opera nel settore della prevenzione 
degli incendi e, lungo la fascia costiera, nella difesa della flora dunale. Incentivi economici anche per gli esercenti di at-
tività di noleggio natanti da diporto e trasporto passeggeri per ridurre le emissioni inquinanti dei motori con l’obiettivo 
di migliorare e preservare la qualità delle acque marine.
Saranno installati trecento pannelli informativi, rigorosamente in materiale riciclato, sulle spiagge libere delle coste 
cilentane. Cartelli, dotati di contenitori ove i bagnanti possono liberarsi correttamente di mascherine e guanti e che ri-
porteranno le disposizioni di sicurezza in merito al contagio da Covid e al distanziamento sociale; inoltre, non mancano 
informazioni su come comportarsi per vivere al meglio il territorio del Parco, salvaguardandone il paesaggio e la flora.
Per rendere ancora più efficace il lavoro dei sensibilizzazione realizzato dal Parco del Cilento Vallo di Diano e Alburni, 
quest’estate Legambiente Campania concentrerà numerose azioni di RiciclaEstate in Cilento, rafforzando il rapporto di 
collaborazione per la tutela e valorizzazione di queste splendide terre  che da anni vede camminare fianco fiano l’Ente 
Parco e Legambiente Campania. I volontari di Legambiente saranno sulle spiagge e nelle piazze di alcune fra le località 
più belle del Cilento per coinvolgere grandi e piccoli, cittadini e turisti, in attività di animazione sui temi della raccolta 
differenziata, fornendo consigli utili su come farla di qualità anche in vacanza.
 Parallelamente, la vasta area del PNCVDA sarà controllata dall’alto da una serie di droni, che assicureranno tranquillità 
a cittadini e turisti, contribuendo alla custodia dell’ambiente.
Il Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano, ancora una volta, mostra la sua dimensione umana di vicinanza e solida-
rietà alla comunità residente. Un parco accogliente che racconta una storia di cultura, tradizioni, bellezze naturali, cibo 
e biodiversità. Da coltivare. Da vivere. Insieme.
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Attraverso l’elaborazione dei dati relativi alle raccolte dei comuni costieri campani nell’anno 2019 è stato possibile for-
mulare un’analisi di maggiore dettaglio ed ottenere informazioni utili per orientare gli sforzi da profondere al fine di 
migliorare le performance.
E’ stato quindi predisposto sperimentalmente un indice della performance (I

RE
) che prende in considerazione tre diver-

si indicatori e ne combina previa ponderazione i rispettivi valori:
- la variazione della produzione di rifiuti nel mese di agosto rispetto al valore medio mensile annuo (i

varP
);

- la variazione della percentuale di raccolta differenziata nel mese di agosto rispetto al valore annuo (i
varRD

);

- la percentuale di raccolta differenziata nel mese di agosto (i
RDago

).

Trattandosi di indicatori eterogenei sono stati modulati al fine di restituire una informazione di sintesi adeguatamente 
rappresentativa dei vari livelli di performance conseguiti nella gestione dei rifiuti ad agosto.
L’indice di performance di Riciclaestate(I

RE
) è stato definito come:      

I
RE

 = ln [(i
varP

) * (i
RDago

)3 * (i
varRD

)2]

dove:

i
varP

 = P
ago

/P
mma

, 
consistente nel rapporto tra la produzione di rifiuti nel mese di agosto (P

ago
) e la produzione di rifiuti media mensile 

annua (P
mma

);

Per i comuni con percentuale di raccolta differenziata superiore o uguale al 65%:

i
RDago

 = [(% RD
ago 

– % RD
min

) / (% RD
max 

- % RD
min

) + k] 

dove:
% RD

ago
 rappresenta la percentuale di raccolta differenziata nel mese di agosto,

RD
min

 = 65%

RD
max

 = 100%

k = 1,5

Per i comuni con percentuale di raccolta differenziata inferiore al 65%:

i
RDago

 = [(% RD
ago 

– % RD
min

) / (% RD
max 

- % RD
min

) + k] 

dove:
% RD

ago
 rappresenta la percentuale di raccolta differenziata nel mese di agosto,

RD
min

 = 0%

RD
max

 = 64,9%

k = 0 

i
varRD

 = % RD
ago

 / %RD
annua

, con % RD
ago

 e %RD
annua

 rispettivamente percentuale di raccolta differenziata nel mese di agosto e annua.
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